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IL GIORNO 16 
AL DI LA.' DEL TEVERE 

Qnartier generale del Crociati 
Comando centrale dei fiaschi di pornz^o dei bazzichi di latta 

e dei lavativi di stagno 
Alle deputazioni , associazioni, unioni , di orbi 

cattolici e cattoliche , cacciakpri, Palatini, 
crociati e crociate, salute, forza e coraggio. 

OKDINE DEL GIORNO 
Signori e signore ! è giunta l'ora della ven­

detta. Iddio nell' alta sua potenza non poteva 
più a lungo tenerci in questo stato di sciogli­
mento . . . di corpo. 

L'affare sarebbe diventato . . . lungo, troppo 
lungo. Ma Iddio che richiamò gli Ebrei nella 
terra promessa , quel Dio che per tante volte 
seppe guidaroi alla vittoria . . . . dei buzzichi 
non ci verrà meno in questa grave contingenza. 
E mutile studiare. 

Le sorti sono due. 0 rientreremo qui al quar­
tier generale dopo una raccolta abbondante . . . 
di OTZZotti e legnate, e ne faremo offerta, a S 
Santità pel bene delle anime nostre; oppure ri­
marremo padroni del terreno, come Persano ri­
mase padrone delle acque, e allora baracca gene­
rale! L'aurora del giorr.o 16 segnerà un rivolgi­
mento completo. Il sole memorabile di quella 
giornata manderà più vivi i suoi raggi fulgidi 
sulla terra. Intanto sarà necessario ohe io vi par­
tecipi le disposizioni prese e i conoerti . . . da 
prendersi , affinchè ognuno possa attendere con 
precisione alla parte che gli viene assegnata. 

l.° Nel 14 e 15 la terra sarà ricoperta da un 
manto di tenebre fitte. Le associazioni si fon­
deranno, le deputazioni si uniranno e così i cat­
tolici d'ogni paese coglieranno questa occasione 
per con giungersi . . . coll| cattoliche d'ogni na­
zione facendo una lega . . . ben stretta fra di 
loro. 

Resta inteso che se mai vi fosse fra gli unì 
e le altre qualche relazione diplomatica antece­
dente non si baderà allo soambio . . . provvi­
sorio, mentre si farà caso speciale delle rotture... 
«he potessero succedere fra qualche potenza, ver­
gine alle cose politiche, religiose. In questo ul­
timo caso, che speriamo difficile, si dovrà sten­
dere un verbale dì... accomodamento fra le parti. 

2° Per 48 ore oontinue i fedeli lavoreranno in 

tal modo alla riscossa e perchè i maschi non 
abbiano a stancarsi di troppo pel momento sa­
premo, il grosso delle fa'iche nei due giorni di 
tenebre t­e lo pigleranno ... le Pie cattoliche ed in 
special modo la società Itomana pjr gl'interessi 
cattolici costituita sotto la protezione di S. Ma­
ria Maddalena. 

I fedeli della chiesa di S. Kocco non potranno 
tirar le corda per suonare le campane protet­
trici del Teatro Corea perchè in quei due giorni 
res'erà chiuso per mancanza di becchi ... di gaz. 

Nella notte dal 15 al 16 baldoria generale; 
tutte le monache verranno a confortare... i fra­
ti; le oacoialepresse verranno ad infondere ... co­
raggio nei caccialepri, mentre le 87 arrìatocra­
tiche nigro­Bcu.ro staranno a consolare il collegio 
dei cardinali e dei padri generali dei vari or­
dini; siccome fra le 87 nigre, di formose non ve 
ne sono che 7, queste daranno una prova ... del 
loro attaccamento, al Santo Padre col l'assisterlo 
e sollevarlo in quebti momenti decisivi. 

3Q Spunterà finalmente l'alba e poi l'aurora tanto 
aspettata. Allora sarà messo in. esecuzione il 
piano topografico lavorato in segreto fra mia 
moglie e l'aiutante di oampo, giovane robusto e 
forte d'ingegno e di coraggio civico, militare, 
religioso. 

Le basi generali di questo piano sono queste. 
Le truppe cattoliche e crociate, unite per ri­

storare ... berranno un mezzo litro dì poraeso o 
di cognac che verrà loro somministrato dalle pie 
sorelle. Assorbita questa rigorosa foglietta si 
scambieranno l'ultimo bacio e l'ultimo amplesso 
. . . nel Signore ; quel bacio e quell' amplesso 
saranno un perenne ricordo dei vincoli contratti 
nelle notti precedenti di crescere cioè e molti­
plicare i fedeli devoti alla santa causa. Se le 
monache, le caccialepresse, le aristocratiche le 
pie vergini ed anche le martiri fossero in pos­
sesso d'una fotografia a fondo . . . perduto, ne 
faranno dono ai loro cavalieri che la terranno 
sulla bocca dello stomaco come talismano. 

4» Le 7 più carine mare et formose s'incarica di 
fotografarle per omaggio al S. Padre, lo stesso­
cardinale segretario di stato. 

Appena il sole rischiarerà la situazione, i nostri 
brodi fei slanceranno su tutte le direzioni eciascuno 
aggira per conto proprio . . . onde abbattere gli 
usurpatori. L'ufficio del Diavolo e del D. Ptr-
Ione saranno invasi e siccome sono due centri 

di eretici che devono essere tenuti a vista, non 
appena presi dVsalto, si staccherà un plotone 
di pie cattoliche fra le più robuste che reste­
ranno dure e feime nella pre?a posizione (1). 

Qualora i nostri prodi trovassero nelle vie 
quilche minacciosa residenza o che dalle finestre 
si facesse ca...pitale di qualche arma contundente 
ed aspergente, presenteranno subito il dorso e 
tireranno via alla corsa senza volgersi indietro. 

Quando il sole volgerà coll'occaso e la strage 
sarà finita, i brodi si ritireranno al passo di 
corsa a' quarti» re generale onde darà un esatto 
vesoconto delle partite registrate. Qualora il sot­
toscr tto non ftwse reperibile per qualche... strana 
combinazione, non mancheranno di trovare la 
moglie coll'aiutante di campo occupati a segnare 
le fasi della giornata. IL totale pe ò lo farà poi 
lo scrivente in persona. 

Militi e militesse della santa causa ! 
Un ultimo sforzo e la marmitta sarà rista­

gnata Accordatevi a vicenda, unitevi, consola­
tevi, ispiratevi — Dio è con noi. — Ma non 
venite meno. . . per carità nel momento più su­
blime, nell'istante decisivo, avete bisogno del 
massimo sangue freddo, pensate che il mondo 
intero vi osserva e che il venir meno. . . sa­
rebbe prova di debolezza. Ricoidate che la Ma­
donna di Trastevere vi guarda non solo cogli 
occhi, ma col binoocolo. Coraggio dunque, se 
volete che il sole del giorno 16 segni una nuova 
èra di felicità e una data memorabile negli an­
nali degli orbi cattolici. 

Dai giardini del Vaticano all'ombra d'un chiosoo 
colla pipa in bocca e una foglietta d'acquavite per 
rinforzare lo spirito all'avvenire e per obliare i dis­
piaceri di famiglia presenti 

KANZLER . . . . 
generale e marito in disponibilità 

dello sciolto esercito pontificio. 
(1) Don Pirìone giacché si tratta dell'ultimo giorno si 

raccomanderebbe perchè il plotone che sarà destinato ad 
invaderlo fosso compasto di elemento giovane, fresco e 
bello, perche non avendo in animo di opporre una seria 
resistenza, sarà facile che si arrenda... alla prima catto­
lica ohe sì slancieià all'attacco purché si presenti colle 
dovnte .. grazie e lasci comprendere ohe non verrà meno... 
nella sua generosità. 

CONSORZIO NAZIONALE 
Ha ragione Trochu. In Italia si può rubare 

a man salva ed essere Deputati ­ non c'è caso ­
parlo per massima. Insomma a ohe punto siamo? 
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Itiooi piuttosto di giustificar se stesso ama me­
glio di essere coinvolto nel gruppo del comitato 
per principio di solidarietà. 

Ma ragionando un momento a sangue freddo 
cosa si vede? 

Un Pi perno che non ne sa un oavolo e l'ha 
detto lui, un Morelli che's'è giustificato scari­
candosi sul capo del personale, un Ricci che ha 
detto che egli potrebbe giustificare se stesso coi 
documenti, ma non può per gli amici. Insomma 
un gruppo d'individui dei quali uno o due sol­
tanto avendo mangiato, dovrebbero digerire il 
gorguzzolo. Ma nossignore. 

Bisogna vedere della gente che per solidarietà 
di partito acconsente piuttosto ad essere tacoiata 
di ladro, che non a scindere la questione d'onestà, 
dalla solidarietà politica. Parlo per massima.... 
Si capisce. 

Che si sia rubato è un fatto. Che qualcuno 
miserabile prima del comitato, oggi sia un si­
gnore è un fatto. 

Dove li hanno presi? 
Han vinto al lotto. A proposito di lotto sono 

incaricato di volgere la seguente domanda al 
signor oaporione De Dominicis deputato d'Asooli 
al Parlamento italiano. 

Lei che ha comprato delle ville a Sant'Elpidio, 
lei che ha comprato delle case, quando ammo­
biliò in gran lusso il piano che occupa nel pa­
lazzo Brasohi, fa interpellato da un amico che 
lo conosce assai bene dove avesse scavata la mi­
niera e tanto ben di Dio ? 

Ella rispose ingenuamente: Come non sai che 
ho vinto un terno di 12000 scudi al lotto? 

L'amico desidera sapere da lei signor vincitor 
di terni, quando è che ha vinto il terno? 

Io credo ohe sarà inutile rispondere al suo 
amico perchè ammettendo pure che i 12000 scudi 
fossero venuti da un'altra parte non sarebbero 
immoralmente guadagnati come al lotto ? 

Lei signor De Dominiois scommetto che alla 
Camera nell'abolizione del lotto voterà contro. 

Intanto mi stupisco del collegio di Asooli, del 
circolo Cavour e della Camera. Perohè? Lo so 
io il perohè e lo sanno tutti. 

IL GIORNO 16 
al fll qua del Tevere. 

Romani 
Dopo domani 16 il nuovo sole, se non pioverà, 

spunterà... come tutti gli altri giorni. La Madonna 
di Trastevere continuerà a muovere la pupilla... per. 
travetto, per cui il miracolo è dichiarato permanente. 

Al \aticano si farà gran baldoria. Fin dal mattino 
le bande e le squadre di caocialepri si schiereranno 
nei dintorni. 

D'ordine del cardinale Antonelli e Patrizi gli or­
gani suoneranno per ricevere tutte le deputazioni dei 
merli dalle varie parti del mondo. 

A mezzogiorno le valigie saranno vuote e i merli 
più leggieri e nella massima libertà ritorneranno fra noi. 

Le bandiere gialle e nere sventoleranno, i fazzo­
letti dello stesso colore si agiteranno, l'ultimo sforzo 
sarà tentato: 

A pr. venire qualunque disordine possibile D. Pir~ 
ìone figlio nella sta saggezza decreta: 

Art. 1. Nessuno vada a rompere le scatole alla 
compagnia aorobatioj, Vaticana diretta dall'... egregio 
e noto artista. 

Art. 2. I merli siano lasciati passare in libertà 
e perchè a tutti sia dito di ammirare la lunghezza 
delle code. 

Art. 3. Una squadra di borsaiuoli, sia inviata nei 
paraggi di S. Pietro per diminuii e l'agitazione dei 
fazzoletti speoialmente quelli di seta. 

Articolo 4." Un buon bastone in mano non sarà 
eccessivo . . . durante la fatVl giornata per cui 
se qualouno venisse assolutamente a piantar delle no-
jose, giù . . . una lezione di Romboide senza dimo­
strazione. Non un verbo , non un accento, tutta mi­
mica e via subito. Ciascuno agisca per conto proprio 
perchè gli assembramenti sono vietati dallo statuto. 
In tal modo si potrà alla barba del 27, 28 e 29 pic­
chiare individualmente, ossia risolvere delle questioni 
parziali, senza compromettere gl'interessi diplomatici 
della nazione. 

Le pie oattoliohe saranno rispettate a meno che non 
vengano a gittarsi fra le nostre braocia per chiedere 
. . . conforto e sostegno. 

Per quelle che venissero meno . . . si avverta il 
Don Pirlone che per tutta la giornata stabilisce il 
quartier generale nella farmacia dell'abate Cirilli. 

Artioolo 5.* Alla sera si farà un riepilogo delle 

distribuzioni . . . fatte parzialmente è a titolo di ri­
cordo ai difensori della santa causa; questo riepilogo 
ad un ora qualunque sarà poi controllato con quello 
delle entrate . . , registrato dalla signora del gene­
rale Kanzler il quale non mancherà in tal giorno 
di dare una novella prova del suo coraggio nel ver­
sare ... in nome del pontefice e dell'attacamenro vivo 
alla santa causa ed al fiasco dellacquavite. 

Dato dalla nostra gabbia. Don Pirlone Figlio 

Guardia Nazionale 
Schieei a olio d'oliva... dedicati al comando generale 

e specialmente alVamico Gigli. 
La guardia al Quirinale ohe dovea montare dome­

nica invece di essere composta di 9 militi non arrivò 
ohe a metterne assieme 5, dico cinque. E dire ohe il 
servizio era fornito dalla la compagnia della 3a le­
gione, la compagnia più zelante, più fervida, più en­
tusiastica quella del Capitano Gott e poi Beniamino; 
che se poi fosse stata un'altra compagnia non se ne 
sarebbero radunati neppur due per fare un ambo. 

Cav. Nicola cosa ne dice lei? Io dico ohe an­
diamo in fasci. Siccome vedo che i oonsigU di disci­
plina non agiscono, agirò io. Ed ecco qua i nomi dei 
mancanti : 

CIRILLI GIOVANNI — NARDUCCCI POMPEO — 
NARBCCOI PIETRO — FASOLI CARLO — BENOIVENQA 
ZENOBIO. 

Cirilli è l'abate farmacista mio amico. Invoco il 
massimo della pena.. . a sua discolpa. Il Narduccj 
Pompeo, se non erriamo, era uno dei più riscaldati 
sulla Piazza del Popolo al 30 aprile. La guardia è 
un servizio molto più leggiero e dove non è neces­
sario caricare... per cui se un po' di quello zelo che 
lo distingueva fra i militi lo trasfondesse quando gli 
tooca la guardia, non oi sarebbe male. 

La 3a legione mi sfilò dinanzi mentre M r e c a™ 
alle manovre a Porta S. Giovanni; e non so perchè 
pagando 10800 lire non avesse la sua musica che 
non capisco perchè debba chiamarsi Prìncipe Umberto t 
Qualcuno mi rispose ohe a quell'ora i musioanti erano 
sparai nei... teatri. 

Sarà per questo ohe molti militi invece^ di venire 
alle manovre vanno a sentire i loro musicanti 
apersi nei teatri, risposi io. . . . 

Ma non sapete che è graziosa pagare dei musicanti 
perohè vadano a suonare per gli altri? 

Ma lei non saprà, mi diceva un milite, che dalle 
4 alle 5 lt4 siamo rimasti in piedi a Piazza Navona 
come tanti salami? Un'ora e un quarto proprio senza 
scopo, senza motivo, impalati là come tanti saoohi 
di risol? 

Signor generale? Questa è storia. Mai una volta, 
noti bene, che il capo di stato maggiore, un sotto­
capo, un capitano si siano recati ad informar-i, a 
vedere le istruzioni, l'affluenza dei militi, ecc.̂  ecc. _ 

F poi perchè non o'è un'orario fisso non c'è uni­
formità per le istruzioni ? Dopo pranzo non regge. 
Le istruzioni bisogna farle al mattino, e lasciare co­
me la 2.a legione che alla sera i pochi mancanti del 
mattino possono esercitarsi ugualmente in un locale 
qualunque. 

Del resto il male spunta da tutti i pori, e se il 
nuovo maggiore non si metterà di polso col generale 
a fare e non a ordinare, a fare, è doloroso, lo com­
prendo ohe generale e maggiore debbano fare, ma se 
vorranno ottenere qualche cosa bisognerà ohe ab­
biano pazienza di coniugarlo il verbo fare in modo 
attivo , perchè gli altri conjugano quell'altro . . . il 
Verbo disfarei 

Chiudo quest' oggi con un gioiello ohe darà una 
prova del come si facessero le elezioni. Nientemeno 
che la cosi detta Camorra era legalizzata ed imposta 
dal comandante la compagnia; giudichi il pubblico e 
potrà farci un' idea delle elezioni a Poma. 

« Lo scrivente per il sottoscritto comunica il vivo 
interessamento a non mancare trattandosi di cosa ri­
levantissima per la compagnia; quindi prega V. S. a 
dare i seguenti voti contando sulla sua bontà a in­
tervenire. 

Luogotenente - Filibech — Sottotenente - Poggioli 
— Sergente - Martorelli Pietro. 

Per il sergente furiere maggiore Q. Scipioui. » 

Teatro. 
Per notare la decadenza morale del paese, bisognava 

recarsi al teatro nella sera di beneficiata della prima bal­
lerina del Tordinona. 

E perchè la decadenza morale? 
Perchè se la Bossi fosse una ballerina come tutte le 

ballerine, se la Eossi fosse una di quelle che si fanno 
chiamare madamigelle cxm tre figli, allora il teatro sarebbe 
stato pieno, zeppo, ma la Eossi è come abbiamo detto 
sempre noi, la perla unica e pura delle ballerine per cui 
il teatro era discretamente vuoto. 

Povera fanciulla! Dico povera perché un'artista che si 
vede poco compensata se non ha fede in sé può col timore 
pregiudicare la propria carriera. 

Decisamente divento filosofo tutto d'un colpo. Ma è pur 
vero. Se quella fanciulla ohe io non conosco e che non 

m'interessa di conoscere avesse tenuto il metodo di vita 
delle altre ballerine, gli applausi frenetici e i doni sa­
rebbero fioccati sul palco scenico. 

Le furono offerti, è vero, alcuni mazzi, ma Dio mio! 
in quei mazzi io ho letto uno sfogo di disperazione — anzi 
due significavano nel loro linguaggio: speranze deluse. 

E inutile, bisogna aprir le sale, bisogna nell'orgia tra­
scorrere le notti, fra i calici di Sciampagna e il lento ve­
leno del sigaro consumar le ore, è necessario far bel viso 
a tutti, ingannare tutti, lasciar che vengano i deputati 
a strapparsi i capelli, ad inginnoeehiarsi ai piedi 
iurando di obbliar tutto; bisogna ricevere i membri della 
eputazione, insomma bisogna ballare anche di giorno per 

guadagnare gli applausi di sera. 
Questa è la teoria che non è in vigor soltanto sui palchi 

scenici, ma altresì in oerte sale, se si vuol raggiungere la 
supremazia, se si vogliono raccogliere le corone d'alloro. 
Un sorriso, uno sguardo può decidere la carriera d'una 
ballerino, come un sorriso di qualche signora può bastare 
perchè gli ambasciatori prussiani... siano richiamati. 

La virtù, si direbbe che è un debito. La Bossi è pur 
una ballerina di merito nell'arte sua, é bella di forme, 
nelle movenze, simpatica in generale? eppure, a lei non 
si fa quella chaqm che si farebbe per una ballerina me­
diocre, ma che non avesse la debolezza di essere...virtuosa. 

Oh il mondo e Trochu! 
Non importa - coraggio e perseveranza! v'è un momento 

nella vita in cui s'interroga il cuore e di rado è concesso 
di sentire un palpito che compensi di tutte le miserie 
umane. Questo palpito che il destino ha soffocato nel cuore 
delle ballerine in genere, è concesso alla Eossi, e questo 
è il più bel compenso, il più grande applauso cui si possa 

I aspirare. 
Mi fermo, del resto si dirà che sono innamorato anch'io 

quantunque alla mia età certi schem non siano più per­
messi. E giacché sono al teatro, osserverò che in questa 
stagione il povero lacovacci ha guadagnato tanto da pagar... 
i lumi. In nessun paese, siamo giusti, si sarebbe trovata 
un'impresa che avesse avuto il coraggio di proseguire e 
di finire la stagione. E non c'è da dire che lo spettacolo 
non fosse discreto. 

Noi che si imo sempre i più restii come Alatri....nella 
colonna usoita, conveniamo però che l'impresa del teatro 
massimo d, Roma se non ha sussidi non può assolutamente 
restar in piedi. 

Circoli 
_ Domenica sera fra gli assalti alla sciabola e quelli 

ai sorbetti fatti nel circolo in via della crooe, ab­
biamo inaugurato quattro salti improvvisati. Bella 
festina sul serio ! Ballammo su di un terrazzo sco­
perto a ciel sereno e proprio di fronte ad un con­
vento di monache. 

Questa mattina quelle figlie del Signore hanno man­
dato ad associarsi in massa, esprimendo il desiderio 
di voler essere addestrate anch' essa nella soherma 
e nella ginnastica. 

Fiat voluntas loro - Certo è che nel ciroolo Co­
lonnelli troveranno tutti i conforti necessari per svi­
luppare il corpo e sollevare l'anima . . . dalle pene 
di questa valle di lagrime. I soci son bei giovanotti. 

E glaoohè parlo di sviluppi, annunzierò anch'io un 
nuovo istituto di carità ohe andrà a svilupparsi col 
1.° luglio sotto la denominazione di Fanfulla. Deci­
samente tutti cercano il mezzo di abbreviare le ore 
di noia al proprio simile, e qui quasi non bastassero 
le armi da taglio e di punta, sissignore che adoprano 
anche le pistole e le carabine. 

Visto il nome del primo promotore non ho letto 
altro ed ho esclamato : Se resta applicabile ab uno 
diice omnes, il Fanfulla &arà il oircolo più allo di 
tutta l'Europa. 

Ho poi letto en passant l'art. 4: « I soci e i figli dei 
soci potranno seguire un corso di scherma e lezioni 
bersaglio mediante 5 lire mensili.- » 

Se nulla osta, il conte Salimei padre di 15 dico 
quindici figli in vista della latitudine dell'art. 4 inol­
trerebbe la domanda per essere socio, dichiarando 
che invece di 5 non avrebbe difficoltà di pagarne an­
che sei dei franchi. 

Sappiamo intanto che molti padri di numerosa 
prole andrebbero dietro . . . al conte Salimei sempre 
in vista dell'art. 4. 

Che Fanfnlla sia prospero e felice; io però ne du­
bito. Ormai vi son più circoli che funghi ? ! 

* * * 
Il signor Coccapieller ha inventato un congegno ool quale 

in una corsa la più precipitosa si ferma la i ettura stac­
candone i cavalli e salvando il prossimo. Gli effetti che 
noi abbiamo visti non possono non tornare utili ai mor­
tali ohe hanno la debolezza di possedere le vetture e re­
lativi cavalli. È un' invenzione buona pei principi ed altri 
simili..,, ai quali la raocomandiamo, cioè la segnaliamo. 
Per conto nostro troviamo che questa invenzione è..» an­
tipoetica. Difatti non è doloroso sentirsi d'un tratto ferma? 
la vettura, e forse nell'istante in cui tenendo fra le vostra 
braccia un'Emma svenuta le coprite di baci la vergine fronte 
per richiamarla a sentire il vostro giuro d'amore e di fede? 
Oh cara! No,no- il signor Coccapieller colle sue catenelle 
renderà un gran servizio al prossimo, ma non ai roman­
zieri i quaK d'or innanzi dovranno saltar tutti i capitoli 
dpye, c'entravano dei cavalli a briglia sciolta. Scappo anch'io 
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